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1)  CONTINUA IL CORSO DI  INFORMAZIONE  

“L’Apicoltura dalla A alla Z”   Treviso   Strada per Canizzano n. 104/B 

Il corso mira a fornire le nozioni per poter affrontare la conduzione, da un alveare ad un 
intero apiario, nell’intera annata apistica.     

 LUNEDI  2 Maggio 2022   ORE 20-22,30  i prodotti dell’alveare: le corretteioperazioni periprodotti di 

qualità; tracciabilità e manuale di buona prassi igienica.   

 LUNEDI  6 Giugno 2022 ORE 20-22,30  Prevenzione e controllo delle  malattie dell’alveare.     

iPandolfi dr. Giampaolo  Medico Veterinario  

                                                                   *******                                              

2) I PROSSIMI  INCONTRI  DI  ASSISTENZA ITECNICA  SUL TERRITORIO 



TREVISO    Treviso    Strada  per  Canizzano  n. 104/B                                                                                                       

Lunedì  02  maggio ore 20-22.30    

Sezione della Valbelluna di ApicUltori Veneti                                                                                                                  

SANTA GIUSTINA  (BL)   c/o Piscine Comunali referente Centeleghe Claudio                                                                
Giovedì  05  maggio ore 19.30-21.30            

Sezione Cadore di ApicUltori Veneti                                                                                                                               

PIEVE DI CADORE c/o bar bianco GURMONT di Tabacchi Fabio                                                                                                                     
Mercoledì  18  maggio ore 20.00-21.30   

Sezione Longarone-Zoldo di ApicUltori Veneti                                                                                                

LONGARONE  c/o Sala d’attesa-bar stazione FS referente Moro Pietro                                                                                                                                                   
Mercoledì  18  maggio ore 18.30-19.00                                                

******* 

3)  CONTRIBUTO  ASSOCIATIVO  2022                                                                             
SOCIO ORDINARIO        €   10,00   Contributo associativo 2022  

Il contributo associativo di ApicUltori Veneti in tre semplici passaggi:   

1)  Il contributo associativo di € 10,00 per il 2022 comprende la partecipazione ai nostri 
mmincontri, corsi, convegni, lezioni pratiche in apiario, il notiziario, le news e gli acquisti 
mmcollettivi.              Per chi volesse pagare il contributo associativo con bonifico: 

mmIBAN: IT74L0306909606100000184974      Causale:  socio 2022  Cognome e Nome. 

2)    Gestione gratuita della BDA -  Anagrafe Apistica Nazionale. 

3)    Assicurazione gratuita di tutti gli alveari a quanti ci hanno dato la delega a gestire la BDA   
Ricordo che tutti i nostri soci che ci hanno dato da gestire la BDA a fine 2021 hanno avuto tutti i 
loro alveari e apiari assicurati dal 02 gennaio 2022 anche se alcuni non avevano ancora pagato il 
contributo associativo 2022.   Cioè,  ApicUltori Veneti non aspetta aprile per assicurare i soci. 

                                *******                                          
Prenotazione vasi per il miele  cell. 3402791786  entro il 05 maggio   

 Vasi tipo basso 1 Kg  (pacchi da 12 vasi)  pacchi n…….          Capsule  Kg    (confezioni da 100)  n. ….                           

Vasi tipo  alto 500 g  (pacchi da 24 vasi)   pacchi n…….           Capsule 500 g (confezioni da 100)  n…   
                                *******                                                
E’ attiva la chat Whatsapp di ApicUltori Veneti su iniziativa del socio Davide Pitteri  
Invitiamo i soci ad inserire solo argomenti inerenti l’apicoltura e la  nostra vita associativa.  (Si possono 

rendere silenziose le notifiche della chat andando nelle impostazioni e guardarla comodamente più tardi).  

Contattare Davide Pitteri al numero 3477235927 per essere aggiunti alla chat          .                                                

Solo per soci ApicUltori Veneti  



                                *******                                                     
E’ nato anche il gruppo Facebook ApicUltori Veneti dedicato a tutti gli “amanti” delle 

Api . Per tutti coloro che volessero partecipare attivamente alla condivisione del mondo Apistico 

basterà solo cliccare sul pulsante ISCRIVITI .  

4)  COMPRO-VENDO   

Il socio ApicUltore Giancarlo vende nuclei    cell.  3396361288 

                              ******* 

5) CORSO DI SPECIALIZZAZIONE                                   
SELEZIONE E ALLEVAMENTO DI API REGINE 

Produrre anche api regine è la naturale evoluzione di quegli apicUltori che, oltre a produrre miele e 
polline, individuando gli alveari migliori, decidono di allevare in proprio le reali, trasmettendo almeno 
in parte quelle caratteristiche positive individuate. 

Il corso teorico-pratico avrà luogo presso Apicoltura Cassian che dal 1993 è iscritta all’Albo 
Nazionale degli Allevatori di Api Regine Italiane e partecipa al programma di selezione 

 

Sede:  Treviso Strada per Canizzano 104/B     (obbligo di prenotazione  cell 3402791786) 

Lunedì 16 maggio 2022  ore 20-23   lezione teorica                                                                   

Sabato 28 maggio 2022  ore 15-18   lezione pratica in apiario 



Gratuita per gli iscritti ad ApicUltori Veneti che partecipano ad entrambi gli incontri;                   
€ 10,00 di iscrizione per gli altri.       In seguito,  il programma di selezione e 
miglioramento genetico proseguirà con la fornitura di celle reali ai partecipanti.     

                                      ******* 

6)  APRILE:  TEMPO  DI  SCIAMATURE 

Canizzano,  a 300 metri dalla sede di ApicUltori Veneti e dal mio apiario,        
5 ettari di colza in fiore.  Difficile controllare la sciamatura. 

Principali cause: 

- Predisposizione genetica 
- Alveare sovraffollato 
- Insufficiente aerazione e carenza di spazio 
- Insufficiente spazio per la deposizione della regina 
- Carenza di feromoni della regina (vecchia) 
- Favi troppo vecchi 
- Eccesso di produzione di gelatina reale 
- Nutrizioni troppo spinte                                                                                                                                                                                         



La sciamatura é regolata soprattutto da fattori genetici che hanno altissima ereditabilità, questo 
significa che le figlie di madri che hanno sciamato tenderanno anch’esse alla sciamatura.  Con 
regine non selezionate bisogna rassegnarsi a raccogliere sciami. 

Quando il numero delle nutrici aumenta in modo sproporzionato rispetto alle larve da nutrire si 
viene a creare un’alterazione dell’equilibrio generale del sistema alveare. 

E’ meglio avere famiglie non troppo forti e non troppo popolose, altrimenti risulta difficile 
“tenerle”. Perciò non esagerare con le nutrizioni stimolanti; alcune volte è sufficiente un po’ di 
colza in fioritura nelle vicinanze dell’apiario per far letteralmente esplodere le famiglie.    

Si può anche mettere il melario in anticipo rispetto alle fioriture con l’inconveniente però di 
trovarlo  “sporco” di nettari indesiderati, che vanno a rovinare il successivo raccolto di acacia. 

Col nostro sistema di lavoro la sciamatura risulta abbastanza contenuta per i seguenti motivi:                                           
Partiamo a fine inverno con nuclei su pochi favi di api;                                .                              
facciamo lavorare almeno 3-4 fogli cerei a famiglia;                               .                                                                      
diamo spazio e mettiamo il melario presto;           .                                                                                         
utilizzo api regine giovani e le seleziono da madri che non hanno sciamato. 

I professionisti pareggiano gli alveari prelevando favi di covata nascente e rinforzando i mediocri. 

Io non attuo il pareggiamento perche andrebbe a falsarmi i dati finali della famiglia.  

Se durante la visita vedo inizi di celle reali già con l’uovo deposto, risulta difficile fermare la 
sciamatura. Anziché rompere le celle reali ogni 7 giorni, molto meglio procedere alla messa a 
sciame per una decina di giorni per poi ricomporre la famiglia oppure attuare il confinamento 
della regina su favo.     Solo se non trovo la regina rompo le celle  

            Prevenzione della sciamatura 

Presenza di celle reali, prelevo un favo di covata con la regina e altro favo di sponda  e li 
inserisco tra due diaframmi in un prendisciami.  Lo metto 2-3 metri avanti. All’alveare 
madre rompo tutte le celle per 2 volte a 7 giorni (sono facilitato dalla mancanza della 
regina per cui posso anche scrollare le api).     Dopo 12-15 giorni ricompongo il tutto. 
 
Variante dell’apicUltore Deon Stefano della Valbelluna 
Stefano preleva 4 favi con la regina (circa metà alveare) che mette tra due diaframmi in un 
prendisciami.  Si disinteressa di tutte le celle che ci sono nel nido.                                    
Mette il prendisciami con i 4 favi e la regina sopra all’alveare madre.    



 
Dopo 15-20 giorni controlla il nido:  di solito trova la nuova covata della nuova regina e 
decide il da farsi.    Con entrambi i metodi la febbre sciamatoria cessa e l’alveare 
ricomposto viene riportato ad una situazione precedente,   di sviluppo.  
                                                                      

                                                                        ******* 

Metodo Demareè-Lisot per evitarla con la “rimonta verticale” 

Ampiamente illustrato dal tecnico apistico regionale Lisot a Santa Giustina. 

                      

DA UN ALVERE IN FEBBRE SCIAMATORIA SI ELIMINANO LE CELLE REALI, SI 

PRELEVANO TRE FAVI DI COVATA NASCENTE E SI LASCIA LA REGINA NEL NIDO 

DI INSERISCONO 3 FOGLI CEREI NEL NIDO (INTERVELLATI) 

  



 

SI POSIZIONA SOPRA L’ESCLUDIREGINA E  2 MELARI (DA 9 FAVI) E NELLA PARTE 

CENTRALE SI INSERISCONO VICINI I TRE FAVI DA NIDO DI COVATA.                                          

A 7 GIORNI VERRANNO ELIMINATE LE CELLE REALI  E POI IN ALTO SARA’ POSSIBILE 

ALLEVARE API REGINE COL METODO DEL TRASLARVO. 

                                                   ******* 

         CONFINAMENTO  DELLA  REGINA  
 
Confino su foglio cereo e telaino da melario nella Bigabbia Cassian tutte le regine che trovo 
che hanno le celle reali.  Le api non allevando covata vivono più a lungo e la produzione aumenta.    
La regina resta confinata per 15 giorni,  non di più,  altrimenti ne risente la produzione nel raccolto 
successivo.    Dove non trovo la regina  elimino le celle reali. 

                 
 
 



Un bel favo di confinamento regina (le regine vengono confinate su fogli cerei).
varroa i favi di confinamento vengono “fusi” per recuperare la cera, in questa occasione, alla 
liberazione della regina vengono inseriti nell’
ad inizio acacia,  la produzione aumenta!!

Ma sciami comunque partiranno,

 

       METODO PER INDIVIDUARE

Avendo più alveari in apiario e non essendo certi di quale sia l’alveare di partenza dello 
sciame si può provare con la farina 00
vaso da miele con un cucchiaio 
delicatamente più volte sotto-sopra 
predellino dell’alveare di partenza.  Un veloce controllo all’alveare ci darà maggiori certezze 
(melario con poche api e soprattutto celle reali nel nido).  Poi si potrà procedere al recupero 
dello sciame secondo uno dei metodi proposti.

 

 

Un bel favo di confinamento regina (le regine vengono confinate su fogli cerei).
varroa i favi di confinamento vengono “fusi” per recuperare la cera, in questa occasione, alla 
liberazione della regina vengono inseriti nell’alveare di lato.    Questo metodo si può fare anche 
ad inizio acacia,  la produzione aumenta!! 

 

******* 

partiranno, prepariamoci ad accudirli nel migliore dei modi

Inizio Maggio 2021  sul Montello 

METODO PER INDIVIDUARE L’ALVEARE DI  PARTENZA DELLO SCIAME

Avendo più alveari in apiario e non essendo certi di quale sia l’alveare di partenza dello 
sciame si può provare con la farina 00.    Prendere circa 40-50 api dello sciame, inserirle in un 
vaso da miele con un cucchiaio di farina 00.  Infarinarle ben bene girando il vaso 

sopra  e poi lanciarle in volo.   Alcune di loro torneranno sul 
predellino dell’alveare di partenza.  Un veloce controllo all’alveare ci darà maggiori certezze 

oche api e soprattutto celle reali nel nido).  Poi si potrà procedere al recupero 
dello sciame secondo uno dei metodi proposti. 

 

Un bel favo di confinamento regina (le regine vengono confinate su fogli cerei). Se per la lotta alla 
varroa i favi di confinamento vengono “fusi” per recuperare la cera, in questa occasione, alla 

Questo metodo si può fare anche 

cudirli nel migliore dei modi 

 

DELLO SCIAME 

Avendo più alveari in apiario e non essendo certi di quale sia l’alveare di partenza dello 
50 api dello sciame, inserirle in un 

di farina 00.  Infarinarle ben bene girando il vaso 
e poi lanciarle in volo.   Alcune di loro torneranno sul 

predellino dell’alveare di partenza.  Un veloce controllo all’alveare ci darà maggiori certezze 
oche api e soprattutto celle reali nel nido).  Poi si potrà procedere al recupero 



 

Troppo facile  

METODO PER FARE MIELE ED EVITARE LA SCIAMATURA SECONDARIA A 7 GIORNI 

Bisogna conoscere la famiglia da cui è partito lo sciame perché lo si è visto uscire; o se uscito da 

poco per terra ci sono ancora api giovani spinte fuori dallo sciame;  se utilizziamo il metodo 

Campero, si vedrà che da qualche giorno non costruiscono cera né importano polline; da un 

controllo il melario risulta deserto; da un controllo al nido si notano celle reali e, sicuramente  

qualche giorno prima, alcune api oziavano sul predellino.   

Viene preso lo sciame e messo in un’arnia con 5 fogli cerei tra 2 diaframmi, escludiregina e melario 

sopra (si può utilizzare il melario della famiglia di partenza). Si può lasciare sul posto dove si è 

preso, fino a sera, quando lo si mette al posto della famiglia che ha sciamato e quest’ultima si 

sposta  di una decina di metri nell’apiario.   L’indomani le bottinatrici che usciranno dalla famiglia 

spostata, ritorneranno al loro posto precedente rinforzando lo sciame ed evitando la sciamatura 

secondaria.  

 

******* 

METODO PER FAR COSTRUIRE CERA 

Allo sciame bisogna dare cinque telaini con soli fogli cerei ma è anche possibile mettere solo 2-3 

centimetri di foglio cereo nella parte alta del telaino.  Le api costruiranno i favi tutti a celle 

femminili.  



              Successivamente bisogna seguire 

 

 

 

 

 

 

 

Successivamente bisogna seguire lo sviluppo della famiglia ed aggiungere altri telaini.  

 

 

lo sviluppo della famiglia ed aggiungere altri telaini.   



                                                 Favo 

 In questo modo non farò miele, farò costruire cera e diluirò i residui di acaricidi antivarroa che si 

trovano ancora nei nidi.   E’ possibile aumentare l’indole dello sciame a costruire cera, 

posizionando lo sciame in un’arnia al posto del ceppo che ha sc

centimetri di foglio cereo, si mette sopra l’escludiregina, sopra ancora due melari vuoti e si 

inseriscono tutti i favi del nido della famiglia che ha sciamato.  Vanno rotte le celle  reali 2 volte a 

distanza di una settimana: troverò così nel nido tutti  favi nuovi.  

Favo naturale completamente costruito 

In questo modo non farò miele, farò costruire cera e diluirò i residui di acaricidi antivarroa che si 

trovano ancora nei nidi.   E’ possibile aumentare l’indole dello sciame a costruire cera, 

posizionando lo sciame in un’arnia al posto del ceppo che ha sciamato: si utilizzano telaini con 2

centimetri di foglio cereo, si mette sopra l’escludiregina, sopra ancora due melari vuoti e si 

inseriscono tutti i favi del nido della famiglia che ha sciamato.  Vanno rotte le celle  reali 2 volte a 

ttimana: troverò così nel nido tutti  favi nuovi.   

******* 

 

In questo modo non farò miele, farò costruire cera e diluirò i residui di acaricidi antivarroa che si 

trovano ancora nei nidi.   E’ possibile aumentare l’indole dello sciame a costruire cera, 

iamato: si utilizzano telaini con 2-3 

centimetri di foglio cereo, si mette sopra l’escludiregina, sopra ancora due melari vuoti e si 

inseriscono tutti i favi del nido della famiglia che ha sciamato.  Vanno rotte le celle  reali 2 volte a 



ALTRE  SCIAMATURE

                                                
LA CATTURA  (TROPPO FACILE)  DELLO SCIAME 

 

UNO SCOSSONE AL RAMO ED è FATTA 



                                                     
ESCLUDIREGINA E MELARIO SOPRA 

ALLA SERA VA MESSO IN APIARIO AL POSTO DELL’ALVEARE CHE HA SCIAMATO 

(CHE VA SPOSTATO DI UNA DECINA DI METRI) PER EVITARE LA SCIAMATURA 

SECONDARIA A 7 GIORNI 

******* 

 

L’USCITA DI ALTRO SCIAME CON REGINA SELEZIONATA 



CON CATTURA PIU’ COMPLICATA 

 

IN MEZZO AD UN GROVIGLIO DI RAMI E RETE METALLICA 

 

L’ASPIRASCIAMI DEL SOCIO INVENTORE  LIZIERO GIOVANNI  CELL.  3470327024 

 

 



Sciame ad altezza proibitiva

con l’aspirasciami di Liziero Giovanni 

POI SI CONTROLLA IL NIDO E SI INDIVIDUANO I FAVI (4) CON LE CELLE REALI

Sciame ad altezza proibitiva: non è un problema                                                                         

con l’aspirasciami di Liziero Giovanni  

 

 

POI SI CONTROLLA IL NIDO E SI INDIVIDUANO I FAVI (4) CON LE CELLE REALI

 

non è un problema                                                                         

POI SI CONTROLLA IL NIDO E SI INDIVIDUANO I FAVI (4) CON LE CELLE REALI 



 

SI FORMANO  4 NUCLEI CON 2 FAVI TRA 2 DIAFRAMMI 

 

SI POSIZIONANO I 4 NUCLEI IN ATTESA DELLA NASCITA E FECONDAZIONE DELLE 

REGINE.  BISOGNA NUTRIRE PERCHE’ I 4 NUCLEI PERDONO ANCHE QUELLE POCHE 

BOTTINATRICI CHE ERANO RIMASTE 

  

IL FAVO CHE ERA RIMASTO NEL NIDO (IL CAMPERO SEMPLIFICATO)  



 

SI INSERISCE LO SCIAME NELL’ARNIA CHE HA SCIAMATO                                                          

(IL TELAINO CAMPERO MODIFICATO + i 4 FOGLI CEREI DELLO SCIAME) 

 

LO SCIAME RISISTEMATO NELL’ARNIA DI PARTENZA,  TRA 2 DIAFRAMMI, CON LE 

LISTARELLE “CAMPERO” A CHIUDERE GLI SPAZI LATERALI. 



 

ESCLUDIREGINA E MELARIO SOPRA.  

COSA ABBIAMO FATTO:  L’ALVEARE HA SCIAMATO, ABBIAMO FATTO 4 NUCLEI 

CON LE CELLE REALI DI SCIAMATURA E ABBIAMO RICOMPOSTO IL NIDO.                    

METODI ADATTO PER PRINCIPIANTI CHE VOGLIONO FARSI QUALCHE NUCLEO DA 

RIMONTA E NON VOGLIONO FARE I TRASLARVI . 

******* 

RICERCA: PERDITE DI RACCOLTO CAUSATE DALLA SCIAMATURA   

Le colonie più numerose producono una maggiore quantità di miele; è pertanto interesse 
dell‘apicoltore, all‘inizio del raccolto, avere popolazioni più forti possibile. In caso di colonie forti, 
però, il naturale istinto di riproduzione, ovvero la sciamatura, è decisamente più marcato. 
Contrariamente alla credenza comune, raramente le api sciamatrici provengono 
solo da una colonia madre; molto spesso gli sciami ricevono rinforzi da altre colonie dell‘apiario. 
Le api che sciamano possono rappresentare anche più di un terzo della colonia. 
Comportando la sciamatura perdite di raccolto, in maggio e giugno l‘apicoltore cerca di evitarla 
formando giovani colonie o gestendo l‘allevamento in modo da ridurre l‘istinto sciamatorio. Di 
seguito si riportano esempi reali allo scopo di osservare come si sviluppano, dopo la sciamatura, la 
colonia madre e lo sciame e quale sia la perdita di raccolto di miele. 
In un apiario di Liebig 95 nel Baden-Württemberg, nel quale sono state condotte le stime, la 
colonia più forte è sciamata il 19 maggio. Lo sciame è stato catturato e collocato sullo stesso 
apiario, su nove fogli cerei. Il controllo della colonia madre e dello sciame è stato effettuato a 
distanza di 21 giorni. 
Al momento dello spostamento, lo sciame contava circa 13 000 api (ca. 2 kg). In seguito alla 
sciamatura, la colonia madre si è ridotta a circa 6 500 unità contando, al 20 maggio, circa 4 000 api 
in meno rispetto alla media dell‘apiario (ca. 10 500 api) (fi g. 55). Tre settimane dopo, la colonia 



madre contava nuovamente 17 000 unità, ovvero un numero quasi corrispondente a quello della 
media dell‘apiario. Se fi no all‘inizio di luglio le altre colonie dell‘apiario si sono rafforzate, 
raggiungendo in media 19 000 unità, la popolazione della colonia sciamata ha invece avuto un 
tracollo, a causa della sospensione della covata, ed è scesa a circa 13 000 api. Il suo numero di api è 
leggermente aumentato fi no al 20 luglio ma, nelle tre settimane successive, è nuovamente tornato a 
meno di 13 000 conoscendo una crescita rilevante, rispetto alle altre colonie dell‘apiario, solo in 
agosto e settembre. 
Nelle prime tre settimane, lo sciame ha perso quasi la metà delle sue api. Nello stesso lasso di 
tempo, però, sono anche state costruite 26 000 celle di covata. Fino al 20 luglio, grazie all‘intensa 
attività di deposizione della regina, lo sciame è aumentato a 23 000 unità, diminuendo 
nuovamente a 14 000 e aggirandosi, prima dell‘invernamento, attorno alla media dell‘ubicazione di 
15 000 api. Lo sciame e la colonia madre hanno superato molto rapidamente la sospensione della 
covata, raggiungendo forza della colonia corrispondente a quella media dell‘ubicazione. 
In luglio, lo sciame era addirittura la colonia più forte dell‘apiario ma non ha potuto dimostrare la 
propria dedizione alla raccolta, essendo finito il raccolto di bosco. La colonia madre, costituita da 
17 000 api, è altresì riuscita a costruire 26 000 celle di covata, ma con tre settimane di ritardo 
rispetto allo sciame. Quest‘ultimo, al contrario, ha ampliato 19 fogli cerei e ha costituito scorte con 
una forza pari quasi alla metà di quella della colonia madre. 
Il rendimento di miele durante il raccolto precoce è strettamente correlato alla forza della colonia. 
Se si pensa che la colonia madre contava, dopo la sciamatura, solo 6 500 api, ci si rende conto di 
quanto il peso da essa raggiunto, ovvero 23 chilogrammi, sia aumentato in maniera decisamente 
superiore alla media rispetto alle altre colonie dell‘apiario. Ipotizzando però di collocare le 20 000 
api prima della sciamatura, sulla base della linea di regressione si calcola che, in tale situazione, il 
rendimento di miele sarebbe stato di più di 40 chilogrammi. La sciamatura è dunque costata 
all‘apicoltore circa 20 chilogrammi di miele (fi g. 57). 
Il metodo più efficace per evitare le perdite di rendimento causate dalla sciamatura è la tempestiva 
formazione di giovani colonie. Per una buona gestione dell‘azienda è dunque importante che 
l‘apicoltore prevenga la sciamatura. 
Quale secondo metodo si può consigliare la sostituzione regolare delle regine già che, le colonie con 
regine di solo un anno di età dimostrano minore tendenza alla sciamatura e costruiscono meno celle 
di sciamatura rispetto a colonie con regine di due o più anni. 



Tuttavia, la correlazione tra un rapido sviluppo della colonia
non è particolarmente stretta; quest‘ultimo cioè si presenta con
ai quali attualmente non si riesce ancora a dare una spiegazione. Qualora la partenza
non possa essere evitata, si dovrebbero perforare
maggior parte dei casi, una sciamatura secondaria ha effetti devastanti
colonia madre. 

Fig. 57 - Perdite di miele causate dalla sciamatura
Liebig è riuscito a dimostrare che se le colonie madri sciamano, si
perdita di rendimento di miele: nell
raccolto, un aumento di peso effettivo inferiore di 
dovuto registrare in assenza di sciamatura
 (Liebig, 1999). 
 
 
 
 

Tuttavia, la correlazione tra un rapido sviluppo della colonia e l‘insorgere dell‘istinto sciamatorio 
stretta; quest‘ultimo cioè si presenta con notevoli sbalzi a seconda dell‘anno, 

riesce ancora a dare una spiegazione. Qualora la partenza
non possa essere evitata, si dovrebbero perforare tutte le celle reali tranne una già che, 

casi, una sciamatura secondaria ha effetti devastanti
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Importante:  entro 5 giorni dalla cattura dello sciame, si può intervenire contro 
la varroa con Apibioxal pronto all’uso.   Gli sciami che non sono propri,  vanno 
tenuti in quarantena (almeno 2 cicli completi di covata) prima di inserirli nel 
proprio apiario. 
 

7) L’APICULTORE ARTISTA

L’ApicUltore Artista  De Rossi Antonio “
dipinte, pronte per travasare le famiglie d

 

entro 5 giorni dalla cattura dello sciame, si può intervenire contro 
la varroa con Apibioxal pronto all’uso.   Gli sciami che non sono propri,  vanno 

(almeno 2 cicli completi di covata) prima di inserirli nel 

******* 

7) L’APICULTORE ARTISTA 

   
L’ApicUltore Artista  De Rossi Antonio “Toni el pompier”  con le sue arnie 

per travasare le famiglie delle arnie più vecchie. 

******* 
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8)  I NOSTRI  LUTTI:  MICHIELIN  LUCIANO 

Il Gazzettino  Lunedì 04 aprile 2022  Doppio infarto, morti suocero e genero 

Mario Tonello 93 anni è stramazzato a terra per un malore. Luciano Michielin 63 anni lo ha 
soccorso e tentato di rianimare. Poi si è accasciato proprio come l’anziano “sono senza 

forze”.  Luciano Michielin ApicUltore, ex postino, era in pensione da un mese.Lascia la 
moglie e quattro figli.

 

******* 



9) CONOSCERE ED ALLEVARE LE API 

Recensione di Alessia Benini 

Nel 2021 è uscito “Conoscere e allevare le api” - manuale tecnico e pratico, scritto da Romano Nesler ed 

edito da Publistampa Edizioni. 

Quando ho letto dell'uscita di questo volume, mi sono detta “vabbè, corposo, belle foto ma è l'ennesimo 

manuale tecnico” ed ormai ne avevo già collezionati parecchi. Poi però, ho iniziato a leggere qualche 

estratto e mi ha sempre più incuriosito e alla fine non ho resistito, l'ho acquistato per aggiungerlo alla 

collezione. E' stata un'ottima scelta. 

Il volume è un tomo di 600 pagine, ricche di foto, schemi e approfondimenti, che rendono la lettura 

piacevole e dinamica.  

L'autore, Romano Nesler, è un apicoltore trentino con più di 50 anni di esperienza, che ha deciso di seguire 

le orme di suo padre e prima di lui, del nonno. Credo che questa sia la vera innovazione di questo manuale, 

ovvero che è stato scritto da una persona “con le mani in pasta”, che con le api ci è cresciuto e nel corso 

degli anni si è trovato a fronteggiare problematiche che hanno segnato profondi cambiamenti nella 

gestione delle api rispetto al passato. La passione e la voglia di imparare hanno creato un bagaglio di 

esperienza che è stato utilizzato per migliorare la propria attività ma anche condiviso con gli altri apicoltori, 

sopratutto all'interno di Apival – Associazione Apicoltori Valsugana Lagorai, dove è membro del consiglio 

direttivo e ora con questo volume anche a un pubblico più vasto. 

All'interno del manuale troviamo spiegate, spesso con l'ausilio di schemi molto intuitivi, diverse tecniche 

che possono essere utilizzate per fronteggiare una determinata situazione in apiario, alcune di uso comune, 

altre magari poco conosciute ai più, tutte ben argomentate e ragionate, tutte però partono da un singolo 

principio: il rispetto dell'ape e la sua profonda conoscenza.  

Insomma, se si pensa che sia un manuale per soli principianti ci si sbaglia di grosso, all'interno del volume 

anche l'apicoltore più navigato può trovare qualche bella novità. Io ad esempio ho finalmente trovato degli 

spunti interessanti per poter lasciare alle api la totale costruzione dei favi, così da garantirmi all'interno del 

nido sempre dell'ottima cera.    Buona lettura.    Alessia. 

******* 



10)  Tragedia: apicoltore ucciso da un malore 

https://www.lagazzettadeisapori.it   19 Aprile 2022  
 
 
Un apicoltore di 66 anni è stato trovato morto vicino ad una casetta per le api rovesciata, con uno 
sciame d’api addosso.  E’ accaduto vicino ad Urbino nelle Marche.   L’uomo, esperto apicoltore, 
potrebbe esser caduto addosso ad una arnia o a più di una.  Malgrado la sua protezione con una 
tuta adeguata è stato investito dallo sciame morendo per shok anafilattico. 
A trovarlo sono stati i propri familiari preoccupati dal non vederlo tornare a pranzo.  A terra c’era 
un segaccio per tagliare i rami.    
La moglie riferisce che il marito soffriva di problemi cardiaci e, per questo motivo, non si esclude 
neppure che possa essere stato un infarto a stroncare l’apicoltore. 
Lo sciame attacca i vigili del fuoco e i carabinieri intervenuti dopo la tragedia.    Mentre 
tentava di recuperare la salma, un vigile del fuoco di Urbino, anche se indossava una tuta protettiva, 
è stato ripetutamente punto dalle api tanto da necessitare il ricovero ospedaliero.  Sul posto anche il 
118 e i carabinieri. 
 
                           APICOLTURA, UN MESTIERE DAL FASCINO INALTERATO 
 
Per Apicoltura si intende l’allevamento delle api da parte di un operatore specializzato, allo scopo di 
salvaguardarne la specie, in quanto protetta, e poterne utilizzare i prodotti. 
Il mestiere di Apicoltore richiede molta dedizione, pertanto è fondamentale avere tanta 
passione e il suo esercizio non ammette improvvisazione; infatti è una professione delicata, 
impegnativa e al contempo pericolosa, che necessita di corsi di formazione e di 
aggiornamento.    
L’importanza delle api, per l’uomo di questa era, però non è solo quella di essere produttrici di 
straordinari prodotti alimentari, nutrienti e nutraceutici.  Il ruolo più importante di questi preziosi 
insetti è di essere dei favolosi “impollinatori” insieme ad altre specie appartenenti alla loro stessa 
Classe.     Senza la funzione di impollinare non solo non riuscirebbero a mantenere le specie da cui 
estrarre il nettare o rastrellare grani di polline per il proprio alveare ma soprattutto non 
permetterebbero neanche la presenza e permanenza di tantissime specie botaniche delle quali anche 
l’uomo si nutre.  

******* 

 

11)  CADUTA NATURALE VARROA MARZO-APRILE 
 

Vi ricordiamo che in questo periodo è prevista la valutazione della Caduta 
Naturale di Acari Varroa, come carattere legato alla resistenza alla Varroa. 
  
Sotto riportiamo estratto da Protocollo di valutazione: 
 
“Caduta naturale di acari morti nell‘arco di 14 - 21 giorni in primavera (marzo-max aprile); il 
valore sarà espresso come varroa / giorno. Inserire il foglio adesivo o vaselinato nel cassettino 
sottostante la rete con la parte adesiva o vaselinata rivolta verso l’alto. Contare gli acari caduti 
almeno ogni 5 gg per evitare che i detriti rendano difficile l’identificazione delle varroe e 
sostituire il foglio diagnostico. Dopo 2 o 3 settimane (segnare date esatte di inserimento e 



rimozione) dividere il numero totale di varroe per il numero di giorni, ottenendo così la caduta 
giornaliera.” 

 
In sintesi, i dati che è necessario fornire sono: 

 data di primo inserimento foglio o pulizia vassoio; 
 data finale conteggio; 
 numero totale acari contati nel periodo. 

Cordiali saluti,  Ufficio Centrale 
Albo Nazionale degli Allevatori di Api Italiane 
 

n.d.r.  Una valutazione che possiamo fare tutti 
 

******* 

12)  GRUPPO APICOLTORI DELLA CASTELLANA                            

Ricevuto da Valentina Sanvido Presidente GAC 
 
Buonasera gentile Presidente Pandolfi dr. Giampaolo, 
colgo l'occasione per presentarmi e augurare una buona annata apistica 2022 a lei e ai suoi 
associati. Sono Valentina Sanvido, il nuovo presidente del GAC (Gruppo Apicoltori della 
Castellana). Finalmente, dopo un lungo periodo di stop, riprendiamo gli incontri associativi.  
Le invio in allegato, per l'anno 2022 il programma che svolgeremo, con l'invito, se crede, di 
divulgarlo presso i suoi associati. 
Come Lei probabilmente ben saprà, la nostra non è associazione apistica ma un gruppo che vuole 
promuovere l'apicoltura, per questo organizza due incontri mensili, uno teorico (il primo martedì 
del mese) e uno pratico (la terza domenica di ciascun mese) a Castelfranco Veneto a cui sono 
invitati tutti gli apicoltori di qualsiasi associazione del Veneto. 
Ci piacerebbe avere, se desidera, anche la presenza di qualche presidente o consigliere anche in 
qualità di relatore, convinti che la condivisione delle conoscenze sia alla base della crescita, anche 
in apicoltura. 
Ringraziando per l'attenzione, saluto cordialmente 
Valentina Sanvido Presidente GAC e tutto il Consiglio Direttivo 
 

                            IL PROGRAMMA DEGLI INCONTRI 2022 

Incontri teorici: ore 21.00 presso la sala degli Arbitri in Via Lovara 4  Castelfranco 
Veneto (vicino all’apiario).   Dalle 20.30 alle 21.00 spazio per le associazioni.  

Incontri pratici: Dalle 9.30 alle 11.30 dimostrazioni pratiche con apertura delle arnie 
dell’apiario scuola di Via Lovara.  In caso di maltempo la lezione sarà teorica.                         
Il Presidente  Sanvido Valentina 3461851363 

 

 

 

 



 
******* 

 

 



13) GIORDAN GINO CI HA LASCIATI  

 
Nel nostro laboratorio ci sono tutte attrezzature Giordan, alcune acquistate 

negli anni ’90 col signor Gino a darci validi consigli.  Sono ancora funzionanti.

 
Smielatore, pompa, filtro riscaldato, disopercolatrice, pressa opercoli, 

dosatrice, miscelatore riscaldato, maturatori riscaldati e non ecc.  

 



                            

******* 

14)  Bee Hotel a Pieve di Soligo per ospitare le "api solitarie" 

"Le api solitarie sono innocue, chiunque può tenere una casetta ed avvicinarsi 
alla natura" 

https://www.oggitreviso.it  24/03/2022 07:13 | Tiziana Benincà |  

 

PIEVE DI SOLIGO - Basata recarsi nel giardino della biblioteca di Pieve di Soligo, per ammirare un 
originale Bee Hotel: una soluzione simpatica se pensiamo ad una struttura ricettiva per api nella zona 
Unesco, pensato per un target di api che tengono le distanze le une dalle altre, le api solitarie. 
“Non ci sono solo api mellifere, esistono circa 20mila specie di api al mondo, oltre 19mila sono api 
solitarie e in Europa ne troviamo circa 2mila. Ho realizzato queste casette per l’osmia rufa o cornuta, che fa 
il nido all’interno dei fori” spiega Giovanni Zambon, apicoltore per hobby a Collalto “Ho iniziato 
studiando gli insetti e poi mi sono interessato maggiormente alle api ed in particolare alle api solitarie, che 
sono trascurate un po’ da tutti nonostante subiscano maggiormente le difficoltà del momento come il 
cambiamento climatico, del paesaggio e l’inquinamento. Se dovesse esserci un’estinzione, le prime a 
sparire sarebbero loro. 



Al giorno d’oggi purtroppo è molto difficile trovare dei buchi vuoti dove po
perché i fori devono essere della giusta misura. Avremmo lo stesso problema per le api mellifere se non 
venissero allevate, perché non esistono più alberi cavi o case abbandonate non sigillate, si tende a tenere 
giardini e parchi con prato all’inglese, ma non va bene per le api, soprattutto per l’osmia rufa che impollina 
la flora selvatica”       
 
Quest’ape solitaria è caratterizzata da una vita molto breve
momento di vita sociale è l’accoppiamento, dopodiché l’ape trova un foro, deposita del polline, un uovo e 
chiude con la terra; ripete la sequenza fino alle ultime due uova da cui nasceranno due maschi. Dopo questa 
lunga e laboriosa operazione, verso maggio l’ape muor
schiusura delle uova. I primi a nascere sono i maschi, che attendono la nascita delle femmine per 
l’accoppiamento. “Da oltre 30 anni mi occupo di api e faccio parte degli Amici delle Api,
intelligente al mondo. Le api solitarie sono innocue
natura. Il primo anno magari verrà occupata solo una cella, l’anno successivo qualcuna in più” continua 
Giovanni “Nell’azienda San Michele i bambini della
basta anche un ceppo di legno forato. 
riprodursi, ma è anche un pretesto per avvicinare i bambini al mondo della natura, delle api, de
biodiversità, dell’agricoltura”. 

15)  LINEE GUIDA DELLA REGIONE VENETO 
NEL CASO DI 

Al giorno d’oggi purtroppo è molto difficile trovare dei buchi vuoti dove poter depositare le uova, anche 
perché i fori devono essere della giusta misura. Avremmo lo stesso problema per le api mellifere se non 
venissero allevate, perché non esistono più alberi cavi o case abbandonate non sigillate, si tende a tenere 

chi con prato all’inglese, ma non va bene per le api, soprattutto per l’osmia rufa che impollina 
la flora selvatica”                       

Quest’ape solitaria è caratterizzata da una vita molto breve, perché vive solo per riprodursi. L’unico 
vita sociale è l’accoppiamento, dopodiché l’ape trova un foro, deposita del polline, un uovo e 

chiude con la terra; ripete la sequenza fino alle ultime due uova da cui nasceranno due maschi. Dopo questa 
lunga e laboriosa operazione, verso maggio l’ape muore e bisogna attendere il febbraio seguente per la 
schiusura delle uova. I primi a nascere sono i maschi, che attendono la nascita delle femmine per 
l’accoppiamento. “Da oltre 30 anni mi occupo di api e faccio parte degli Amici delle Api,

Le api solitarie sono innocue, chiunque può tenere una casetta ed avvicinarsi alla 
natura. Il primo anno magari verrà occupata solo una cella, l’anno successivo qualcuna in più” continua 
Giovanni “Nell’azienda San Michele i bambini della scuola steineriana hanno realizzato varie casette, ma 
basta anche un ceppo di legno forato. Queste casette le ho costruite per dare la possibilità alle api di 
riprodursi, ma è anche un pretesto per avvicinare i bambini al mondo della natura, delle api, de

******* 
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Cordiali saluti Cassian Rino Tecnico Apistico Regione Veneto

 

Tecnico Apistico Regione Veneto 

 


